
CANZONE. Gianni e Fiorello i super favoriti del festival: sarà una sfida tra sinistra e destra? 

Il no del Rem 
lisi 
di Chris Isaak 
lod* al playback. È par «Mrito-
•uo eh* prima H Boa* • orai Rea 
(gli Manritti NgiaOl dato tappa 
romana a mi lama* del loro tour) 
hanns doobe di ima accattai* 
limito «Flapa Benda nlaata 
SanroiM** non al può cantaro 
•Nva-.J fan •Dittano.-Slamo 
convinti eh* SpriagMeen non 
•appi* neanche cou da II Fatthal 
• Sanremo, tantomeno eh* 
aonvalw *Maa*i In pb^ack-, 
aleoHO a iMlsw tnatdnaaii., la più 
Importarmi fammi Italiana 
aMkata al Boa*. •Vasti* nH pakm 
delteatro Mata* I Ram - dee 

P*etoMoraadW<Mtinohiad*lla 
band*. Mh*M-*ar*bb* «tato un 
«ratto eolpa pai tutti noi. 
Sarebbero alari sottratti a eatjta) 
mplaybjnck, cete che non fanno 
aial MI tamtaa anche itnno che 
qualcuno abbiamo» la gira 
Npoted eh* paMaaw* piatiate al 
oeattiai F*M*na.i*IM* un* 
noranji • cui *fj*i grappo ri*** 
ntpond*»-. la ba** • •*•*, 
Madonna • I Taka Thatè (tinto cha 
vadane a Sanremo. I Rem, coma 
*ach* apitngatasn n*n d 
aMbpanOf anche parche non a* 
Mani» alcun Haagno». Meo* 
proprio II catoni tcantqdaro ra 
•morale-. Barabba fmmonle, 
qidndi imMm* a MadoMM a al 
Tal* iManah* Orto haekche ha 
•«•iettato <H tamaro bipraybacK a 
Sanramo? ttaaK, autor* • cantante 
•«•cocat* a aacha aliala, tari 
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Morandi, 
Morandi a Sanremo con Barbara Cola per cantare In amo­
re, una canzone «di quelle che durano nel tempo, anche 
se non vincono». «Arno ;il.gioco di squadra; mi ha sempre 
portato fortuna». I «grandi» che al festival non vanno più, 
anche se sono tulli nati di 11. E Fiorello, la creatura Finiri-
vest, che solo Gianni può battere, se accetta di essere il 
•campione» dell'altra Dalia. Ma lui sorride e dice: «La mia 
canzone non si presta proprio a una sfida politica». 

«URIA MOVBtUk OPPO 
at MILANO. Ecco Gianni Morandi, 
Il ragazzo di sempre, con te sue 
braccia larghe, gli occhi verdi soc­
chiusi quando sorride (e lui sorri­
de quasi sempre). Stavolta a San­
remo ci va in coppia con una ra­
gazza di 24 anni, bolognese anche 
tei. SI chiama Barbata Cola, ha una 
gmn voce e perfino un po' gli som I-
gita. E, come lui, mentre ascoltia­
mo la canzone, canta sulla propria 
voce, con le vene del cotto gonfie e 
tirale. Titolo: In omore. Parole di 
Pasquale Ranella (quello di Hegel, 
l'ultimo disco di Lucio Battisti che a 
tanti non è piscialo abbastanza e a 
qualcuno anche troppo). Musica 
di Bruno Zambrinl. quello della 

hambnh, ricorda Gianni. 
Otorini, porche ancora a Sania­
mo? Uno coma to, sa ci va, è por 
vincere. 

Ma no. Ci vado per giocare, per di­
venirmi e per amore. Spero che la 
nostra sia una tanione che rima­
ne nel lempo. Di quelle che non 
muoiono 11. Poi vado a Sanremo 
perche cantare è il mio mestiere, 
mi piace. E mi piace fare un viag­
gio in coppia. Mi piace il gruppo e 
In gruppo fio già cantato tante vol­
te. Ho tantalo anche coi bambini 
per Sei lune papà, olire che con 
Tozzi e Ruggcri a Sanremo 

Olà. Allora avete vinto. Avevate 
la canzone adatta e tutti quanti 

tifavano par voi. Ma oggi c'è Fto-
ieHo. 

È lotte Fiorello, Sono andato a 
sentirlo al Forum di Assago. Mi ha 
visto, mi ha chiamato sul palco. È 
trascinante, non si può resìstergli 

Irte non è MI cantante. 
Eperché?Canta bene. Fiorello. 

Non ti capite* ancora quale ala 
la tua voce, Il tuo modo di can­
tar* vero. T* chkmque H iteono-
ace. 

Per fona, canto da trentanni. 
TI al rlconeweva rMItnbio. Non 
* QuettJon* al tempo. Lai * nato 
come hnttatoro, una creatura di 
Cecchetto. Certo, * Intonato, d 
mancherebbe, « «acne imito 
simpatico, ma pei ettaro un 
cantant* d*v* dhwrtar* • • *t*s-
«o. 

Guarda, lui è un grande comuni-
calore, Ci sono tanti modi per arri­
vare alla gente e lui ci attiva. 

Sem'altn, ma lo volavo farti am-
mettere che a quatto Sanremo 
ci tono due leader: d «et tu e c'è 
Fiorello. Come diro II campione 
del progrotaMI contro II cam-
ploned*ll*Flnmv*M. 

Ma che cosa vuoi farmi dire? lo va­
do a Sanremo per carnate. E per­
ché difendo Sanremo. SI. lo voglio 

-* • ,--<-s* i 
difendere. La sento come un'isti­
tuzione, forse non al livello della 
migliore musica italiana, ma co­
munque da far diventare più gran­
de. 

Nan mi itapondl Vaol o no ette-
re H «ottro Prodi ad pah» 0 
Saniamo? 

Ma non ci sono le angolature giu­
ste nella canzone. Non si presta. È 
una canzone d'amore. 

Anca» brodi ha «allato d'amor*. 
nd latitar* la tua aMa. 

E poi è bolognese come me, è 
simpatico. 

Hai «arto? E la camerotti tua 
canzone pei ha, adotto che *l 
paria tantool bini? 

Eh... magari Frodi canterà a Berlu­
sconi «Ti supererò», che è l'attacco 
della mia canzone. 

Spariamo, E torniamo al Feto-
vai. Sei d'accordo con retti»!* 
Miotto, eroe tatto I potere a 
Bando, tea» più la commlttlo-
nasakWonatrlca? 

Non so. Lui avrà cercato di invitare 
tulli. E Eorse cosi si vuole prendete 
la piega della Mostra del cinema, 
con un responsabile che si fa cari­
co delle scelte. Poi quelli come 
Vasco, Dalla. Ramazzolti eie. lan-

Sanremo 
lo non li prendi più. Anche se so­
no venuti lutti da Sanremo. 

Adatto Invece d va Fkmlki, 
-penonaggh», favoriuMano, aa 
malo batti tu. 

E che ti devo dire? A me piace an­
che Jovanotti, che non è un can­
tante. Mi diverte quello che dice. 

Ma proprio non d rietee a (arti 
die niente al male contro qual-
etmo? 

Cosa dovrei dire di male? Forse se 
qualcuno mi avesse latto del ma 
le. anche Ita voi giornalisti. Ma in­
vece no. 

Eva bene. Adora dlcd por su «fi 
a Semento. 

Per i giovani. O Giorgia, o Bocelli, 
oBarbara Cola... 

Ma M gareggia con te. 
E penso che sarà la rivelazione di 
questo festival. Nella canzone è 
protagonistaalSl '.!>. 

Ma ta qmtocait d sono anche 
moni «tonatoli- di Sanremo. Che 
mi MdPatty PraveT 

L'ho vista in una forma smaglian­
te. a Roma per le piove. Bellissi­
ma. Ho ttovalo rutti benone i miei 
compagni di viaggio: da Ranieri, a 
Patty.allaCinquetli. 

BeHa rimpatriata. Ma, scita te 
tt faceto una domanda che non 

c'entra niente: tu coma io vedili 
momento attuale? 

Siamo in un momento di grande 
cambiamento, anche perché sia­
mo alla fine del millennio e io lo 
senio quel calendario che gira. 
Non la vedo nera. I nostri figli tro­
veranno la strada, corregieranno 
alcuni nostri errori. Sono più puri 
di noi. 

Pero tono loro che barn» votato 
aderta. 

Ma noi non a libiamo (alto molto 
per loro. È come se anziché il gio­
co di squadra, si losse insegnati 
loro l'individualismo. Almeno so­
no Uniti gli anni '80. che sono stati 
davvero deleteri. 

Nat avevamo dd modi e del l*t-
gM per Mara attieni*, Magari la 
parrocchia o la tedone. Ora c'è 
l'ammucchiata di Rotolo, o II 
fiattuoM delle «scotte*», ma 
•onc'èptthicoRettMtà, 

Pero c'è il «(lontanalo, lo sono 
slato a Lourdes, guarda, non pei 
una legione di fede, ma perché 
etochiamatoa sollevare tanti ma­
lati. Ho visto 100.000 volontari 
anonimi, senza medaglie sul pet­
to. Tante sofferenze vengono alle­
viale. 

POLEMICHE. Usa, trasmesso fra le proteste il telefilm con la coppia Close-Davis 

Glenn e Judy si baciano. Ma che noia 
M*N*M MCCOBONO 

ai NEW YORK «La bambina che è 
In me continuava a dirmi: tulio 
questo cambicrà. Gambiera il pre­
sidente. camineranno i vertici del-
l'csertilo. camblora il regolamen­
to. Ma l'adulta che 6 in me rispon­
deva: Margaielhe, non latti Illusio­
ni. O ti butti nella mischia e Colli per 
Il lui) diritto ad essere un soldato 
utl uria lesbica, o perdi quello alla 
tua integrila. Il diritto ad ossele 
onesta", 

(Questa ò la storia di Margaiclhe 
Cammermeyei. alto ufficiale dell'e-
setcllo americano, cacciala dai 
ranghi dopo aver dichiaralo, in un 
colloquio prelusivo ad un avanza-
nienlodlcnrrieni, di essere lusblca 
L'adulta e la bambina, h persiani 
Margaretlie è davvero interessante 
Il peisoiingglu a lei ispiralo nrt lllni 
pur lu lini. nudalo In onda lunedi 
scrii sulla relè Nix-, Internato da 
Gleltn Cinse, un |«i' meno1 Servititi 
in sihm.'. "Servendo In silenzio», 
prodotto imglinllrl da BarbittSirel-

saild. con Glenn Closc e Judy Da­
nese un film di buoni principi mo­
rali, purtroppo un |n>' melenso Per 
uloili americani, scandaloso L'ulti­
ma scena ha latto am [Ilare le pen­
ne delle organizzazioni dei umser-
vatori intitolate alla (anuria un ba­
ci", quasi Ridico. Ila Margarolhe e 
Diane. E ha rtEiperto il capitolo an­
cora scollante de]l'omosessualità 
nel l'esci e ilo americano1 solo L'an­
no M'OISO sono stati n'insilali |>oco 
meno di sok'enln congedi ini|iosli 
a graduali perche ritcnuli "Col|>e-
voli-di iiropciisiom sessuali -devia­
te­

li Iwcio, Glenn I'IOM-, MaiKiire-
llic, liiSlrt'isaiitlu cibi vili, ut questi 
Kiomi sono slate sotto il uni. non 
sempre illuminalo, dei isiulu. Il 
Mie Ymli !h*l, laliloul dcll'ari'i 
(OII.SIT.-I iti ne Muutivti. si e mollo 
indisiielliti i per unii dichiarali me 
ik'llii Cinse. L'attrice aveva dello. 
"Queslo film .endccosi aliraeiilc la 
lelazione tra donne da avermi 
.stillilo a [n'Usarci su seriamente- Il 

fost rispondo: "Closc vive nel mon­
do rarefano delle celebrità, dove 
quesle cose vengono prese alla 
leggera Ma nel mondo dei veri 
americani consideriamo ripugnan­
ti le relazioni omosessuali, non in-
teressanli, Questo film è pura pro­
paganda (jolilica. Close, prima di 
fatto, aweblie dovuto |>ensare alla 
sua figlioletta di cinque anni-

Rguriamoci quanto avrebbe do­
vuto pensarci Margarelhe, prima di 
ammetlere con se stessa la ptoptia 
idenlita sessuale! Ha cinque figli 
maschi, onnai cresciuli. All'epoca 
della sua relazione con Diane Di-
velljess, un'ariista {delicatamente 
•indulgimi neH'inteqirctazioni' di 
Judy Davies). era divorziata da 
dieci anni e I figli vivevano con il 
padre; il lavoro di Margaiclhe. eroi­
na nazionale in Vicinagli, ca|>o in-
leimioa riella Guardia Nazionale, 
ca|»i isinitlrice delkt squadre me­
dici le militari, le consoni iva solo 
un molo malemo \mt\ lime. Ma si 
vede clic ù lo stesso un'ottima ma­
dre. se i suoi fiali si sono schierati 

con lei. sono andati a vivere a casa 
sua. l'hanno sostenuta e amata 
sem pie. 

La rivelazione del suo stalus af-
ieltivo avviene nel 1989 L'esercito 
le chiede di dimettersi e Margaic­
lhe si rifiuta. Aflronla una sorta di 
processo militare. Le chiedono 
perché ha dichiarato di essere le­
sbica Polwa sorvolare sulle sue 
jmvlerenze sessuali, E lei dice: -Per­
che me l'hanno chiesto e io non 
memo. Come (lumia e corno sol­
italo devo dire la verità. Non e un 
"liank-olare" di poco rilievo i|ue-
sio IJ mia allcllivilà emotiva è ri­
mila alle donne: questo ta parte di 
me. L'inlegrlla conta molto nel mio 
lavoro e nella mia vila», Feichò 
Margarelhe/ aveva laciulo \»:i lanti 
anni? Pen.-ho, pur oscillamenti1 

conscia della propria omosessuali-
1.1, solo con Diane, solo innamora­
la. il quadro emotivo e sessuale 
chi1 ha dentro ha ollcuuto linul-
mente una cornice, un chiodo, un 
munì SII cui essete appeso. Llljeta-
mente. 

Questo $ il nodo centrale della 

sua stona, se non del film, come 
viene fuon da Intcìvisle varie e da 
una biografia a cui il film si È ispira­
lo. I froci e le lesbiche sono dei per­
versi Magari senza colpa, magati 
la perversione è scrina nel compli­
cato alfabeto del Dna e loro non ci 
possono lare nlenle Ma non |>os-
sono amate. L'alleltivita è esclusa. 

Una senlenza della Suprema 
Corte Costituzionale, nel 1992. 
reintegrò Margarethe nell'eseicito, 
che si ò appellato. Regolamento 
contm diritti primari: chi vincerà' 
La bambina che è in Margarethe 
esultò nel ̂ 2 pei la doppia vittoria: 

rimetteva l'unilorme e il presidente 
degli Stali Uniti era al suo lianco. 
aveva decidalo che gli omoses­
suali non jmtevano essere discri­
minali neanche Ita i ranghi. Ma la 
donna Margarethe non si é latta il­
lusioni. Clinton quel decrelo lo ha 
rilirulo. Perciò la morale della favo­
la ci sembra dolorosamente scon­
tala: un soldato lesbica é uno 
scherzu di uutura. Sui diritti civili 
abbiamo scherzato. Tanlo, l'alto 
ulficiale Cammermeyer ha rag­
giunto l'eia della pensione e a lu­
glio la divisa può essere messa in 
naltalina 

V 
.PJ.ENR]COVAJME 

Toni Negri, 
pubblicità 
Benetton 

IL LAUREATO, è una delle 
ultime trasmissioni della li­
nea di Raitre quella vera, 

quella storica, quella seriamente 
minacciata dall'omologazione e 
dalla normalizzazione castrante. 
Poche puntate ci dividono dalla 
conclusione di un ciclo (di un'e­
poca?) che abbiamo apprezzalo a 
volte forse anclre piti del consenti­
to, che sentiamo come manifesta­
zione terminale d'una stagione 
convulsa, ma creativamente inte­
ressante, disciibsa e anche discuti­
bile, ma sempre vitale. Cosa succe­
derti se le cose continuasseto co­
me stanno andando? Dove ritrove­
remo Chiambtetli e Rossi, per le­
dete i quali siamo costretti a subire 
decine di albi scimuniti dei quali 
non facciamo i nomi (ma ognuno 
può immaginarli a suo piacimen­
to)? In quali programmi riuscite-
ino a incontrare, in un contesto fi­
nalmente anomato, nella sua sim­
patia umana e straordinaria coe­
renza morale Tina Anselmi senza 
doverla vedere abbinala a, che ne 
so, Pialutsa Bianco, Fabrizio Del 
Noce o Angela Cavagna pei quei 
gioco petvetso e malinteso del bi­
lanciamento che si preoccupa di 
accoppiare senza senso, chiunque 
a qualcuno? Perchè i qualcuno so­
no pochi e i chiunque sono chiun­
que. 

Domenica Sandro Ciotti, nel­
l'aula dell'università di Padova e 
perciò estrapolato dal mondo dd 
calcio, ha dimostrato come la spe­
cializzazione non paralizzi l'intelli­
genza, Tana de Zulueta, corrispon­
dente dell'Economia e direttrice 
dei notiziari di Videomusic accusa­
la da Berlusconi di essere una peri­
colosa sovversiva (tulli sanno che 
il cavaliere vede comunisti perfino 
alla Fminvest e anche in redazioni 
francamente insospettabili da que­
sto punto di vista), ha pallaio di 
giornalismo anglosassone e con 
grande ironia ha risposto alle do­
mande di Chiambretti. Ha anche 
confermato che è veto, come si era 
sentilo dire, che prima di incontra­
re Cossiga (anche lui polemico fi­
no airaggressivilà«in lei) si con­
sultò con sua sorella psichiatra. 

E INFINE, nell'ultima parte de 
Il laurealo, s'è visto l'Incon-
tio con Toni Negri intervi­

stato nella sua casa parigina: la co­
sa era pertinente in quanto Negri è 
stato professore di scienze politi­
che all'università padovana. La po­
lemica era scoppiata prima della 
messa in onda: capita anche que­
sto, da noi. E bastalo l'annuncio 
della presenza (registrata) di un 
•cattiro maestro» patentato per far 
tirate delle conclusioni. Ma il lungo 
colloquio di Chiambretti col lati-
tante (o esiliato, ognuno lo giudi­
chi come vuole) è servito a fai ca­
pire alcune cose Una è questa: i 
reduu di qualunque battaglia. 
ideologica o altro, nel silenzio ci 
guadagnano. Quando tentano di 
uscire dall'imbarazzo del ritomo 
sulla scena giocando grottesca­
mente sulla toro non chiarita iden-
lita (-Sono io il grande vecchio»), 
agghiacciano sia quanti credono 
nella estraneilà. sia quanti nutrono 
dubbi. Negri, passato attraverso 
esperienze che lasciano tragici se­
gni come la detenzione per quattro 
anni e mezzo, diciassette processi 
e la militanza nel partito di Pannel-
la, oggi guarda al passalo con una 
lucidità non completamente con­
vincente. Com'è di molli protago­
nisti dice di non avet pentimenti e 
svicola dialetticamente rifugiando­
si in formule capovolte che sanno 
di rancido: nel '68 si diceva -siate 
realisti, chiedete l'impossibile», og­
gi -siale irtealisti, chiedete il possi­
bile-. Parole, calembour eleganti 
espressi con pacatezza iurta ogni 
tanto da risatine secclie. nervose, 
stridetti i 

Chi ha guardalo il servizio, di­
scusso e avversato prima della sua 
emissione, avrà capito che 0 inve­
ce molto utile tar ródere ed ascol­
lare i personaggi che la storia non 
ha potutoancora chiarire: mi. Toni 
Negri non è il Grande Vecchio. E 
un vecchio che non su di essere in­
vecchialo e continua a rimestate 
nel calderone delle sue utopie 
Ituccale da un |wagmatismodi ma­
niera, die non reggono all'usura di 
un quarto di secolo. Ce in lui an­
cora la voglia di slupire (gli alili e 
se slesso) dietro iperboli: è un am­
miratore, ha detto, della pubblicità 
Benetton. Anzi, ò lui stesso una 
pubblicità Beiiettoti. E può s|>aven-
lare. allora? 
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